
coleretico, che aumenta la secrezione di bile (che stimola la biligenesi, cioè 
stimola la produzione di bile)

decotto, bollire acqua ed erbe insieme dai 3 ai 5 minuti, poi lasciare ancora 
5 minuti in infusione senza bollore. Adatto per parti di pianta coriacee, quali 
semi, radici, corteccia  

diaforetico, che stimola la sudorazione
dismenorrea, mestruazioni dolorose
dispepsia, difficoltà di digestione
drenante, che facilita l’espulsione dei liquidi in eccesso (es. in caso di edema)
edema, ritenzione di liquidi nei tessuti
emetico, che stimola il vomito
emmenagogo, che stimola il ciclo mestruale
emostatico, che ferma il sangue delle ferite
eresipela, malattia infettiva acuta prodotta da streptococchi, contagiosa, ca-

ratterizzata da un’infiammazione diffusa della cute e delle mucose
eudermico, che fa bene alla pelle
eupeptico, che favorisce la buona digestione
galattogogo, che stimola la montata lattea
inappetenza, mancanza di appetito
infuso, bollire l’acqua da sola e versarla sulle erbe, lasciare da 5 a 10 minuti in 

infusione, poi filtrare. Adatto per le parti di pianta tenere, come foglie e fiori
ipoglicemizzante, che abbassa la glicemia (cioè lo zucchero nel sangue)
ipotensivo, che abbassa la pressione arteriosa
oftalmico, di qualcosa inerente l’occhio
pettorale, che facilita l’espulsione di catarro
phyto-alimurgia, alimentazione a base di piante selvatiche, soprattutto in 

caso di emergenza
revulsivo, di qualcosa che applicato sulla cute integra, richiama più in su-

perficie il flusso sanguigno, a scopo decongestionante, provocando un certo 
rossore della cute

risolvente, che risolve stati infiammatori
steatosi epatica, infiltrazione di sostanza adiposa (grasso), nel fegato
stomachico, che giova allo stomaco 
tisana, la tisana è la denominazione generica di un modo casalingo di as-

sumere le erbe, costituita da una o più erbe, che a seconda del metodo di 
preparazione, ci permette di ottenere gli estratti acquosi denominati infuso 
o decotto (v. infuso; v. decotto)

vulnerario, che aiuta a sanare le ferite
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acloridria, mancanza di acido cloridrico nello stomaco, con conseguente 
rallentata digestione

aerofagia, deglutizione di aria (ad esempio in chi mangia troppo veloce-
mente), con conseguente accumulo di aria nello stomaco e nell’intestino 
che causa gonfiore

aflatossine, muffe tossiche che si sviluppano con l’umidità, da parte di un 
micete: l’aspergillus flavus. Per evitare il formarsi delle aflatossine, occorre 
effettuare una corretta essiccazione delle erbe, evitando anche di immettere 
in essiccazione piante che presentino già muffe allo stato fresco

amenorrea, assenza di mestruazioni
antidiaforetico, che diminuisce la sudorazione
antiecchimotico, che risolve gli ematomi 
antiedemigeno, che contrasta l’edema (v. edema) 
antielmintico, che aiuta ad eliminare i parassiti intestinali
antiemetico, che contrasta il vomito
antiflogistico, che contrasta un processo infiammatorio e le sue conseguenze
antigalattogogo, che frena la montata lattea
antispastico, che agisce contro gli spasmi della muscolatura liscia intestinale 

e gastrica
astenia, stanchezza
atonia gastrica, perdita di tono della muscolatura liscia dello stomaco, con 

dilatazione di stomaco
bechico, che calma la tosse
carminativo, che aiuta ad eliminare la fermentazione intestinale riducendo 

la formazione di gas intestinali 
catartico, purgante violento
caustico, che provoca lesioni sulla cute
cianogenetico, che produce cianuro (veleno)
CITES, Convention on International Trade in Endangered Species of wild 

fauna and flora, convenzione che regola il commercio delle specie selvati-
che. Le “piante protette”, cioè le  “specie vegetali da tutelare,  per impedirne 
l’estinzione”, sono classificate, recependo i dettami di questa convenzione 
di Washington del 1973, cui l’italia ha aderito 

colagogo, che accelera il deflusso della bile (per fluidificazione o per stimo-
lo della cistifellea a contrarsi) 
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